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Da Briona a Grignasco
lungo la strada del vino
Ci sono tutte le bellezze, le

curiosità, le scoperte di
un viaggio di grande va-

lore turistico. Dove? Ma sem-
plicemente lungo la strada del
vino, tra Briona e Grignasco. A
volte basta svoltare l’angolo di
casa per godere di una giornata
diversa. 
Lasciata la città capoluogo si in-
contra Briona, ricca di arte ed ar-
chitettura. 
Il nostro viaggio inizia qui: lo po-
trete fare in auto oppure in bici-
cletta. Subito incontriamo Ca-
stello Solaroli, struttura che risale
in parte al Trecento e in parte al
Quattocento, ma sicuramente
costruito su una struttura pre-
cedente. La storia del castello è
legata alla figura di Giovan Bat-
tista Caccia, detto il Caccetta,
personaggio violento a cui Ales-
sandro Man-
zoni si è ispi-
rato per trac-
ciare le carat-
teristiche sa-
lienti del suo
Don Rodrigo.
Sempre a
Briona si può visitare la Chiesa
romanica di Sant’Alessandro,
l’Oratorio di San Bernardo (del-
la Mora), che sorge in prossimità
della Roggia; la Chiesa di
Sant’Antonio all’Orcetto; la Roc-
chetta di Proh e il Ponte medie-
vale che sorge poco lontano dal-
la Rocchetta a scavalco della
Roggia Mora.
Arriviamo a Fara Novarese dove
possiamo visitare il Castello Su-
periore, trasformato in residen-
za di campagna nel XVIII seco-
lo, ospita oggi una casa di cura;
il Castellone: già esistente ai
tempi di Federico Barbarossa,
oggi è residenza privata. La Chie-
sa Parrocchiale dei Santi Fabia-
no e Sebastiano, risalente al XVI
secolo e quella dei Santi Pietro e
Paolo al cimitero, l’antica par-
rocchiale, quando il paese si
estendeva lungo la collina. 
Eccoci poi a Sizzano dove po-
tremo visitare la Chiesa Parroc-
chiale di San Vittore: risalente al

XVII secolo, sono stati condotti
alcuni scavi archeologici che
hanno portato alla luce sotto il
pavimento i resti di un edificio ci-
vile del II secolo, forse ad uso ter-
male, su cui fu costruita la prima
chiesa paleocristiana a tre na-

vate. Ancora la
Chiesa di San
Grato che sor-
ge lungo la
Roggia e oggi è
sconsacrata
ma conserva
ancora affre-

schi del XV secolo raffiguranti un
Cristo Benedicente e un bel Pre-
sepe. Palazzo Caccia Trivulzio di
Rovasenda: risalente al XVII se-
colo è una villa padronale con va-
sto giardino.
Ghemme apre le sue porte con il
Castello-Ricetto, una fortifica-
zione di 12000 m2 circondato da
un muro difensivo con merlatu-
ra ghibellina e dal fossato, ora in-
terrato, dove trovavano rifugio
uomini e animali, oltre a servi-
re come luogo di conservazione
delle derrate alimentari. Alcune
finestre conservano pregiate cor-
nici in cotto finemente lavorate,
come quelle nel Cortile della
Barciocca o lungo la via princi-
pale. C’è poi la Chiesa Parroc-
chiale di Santa Maria Assunta, di
origine seicentesca, con lo Scu-
rolo della Beata Panacea, opera
di Alessandro Antonelli, nativo
di Ghemme, realizzato tra il
1864 e il 1875. La Chiesa di San
Rocco, affacciata su piazza Ca-

stello; quella di San Fabiano,
costruita sul limitare dell’antica
proprietà degli Abati di Cluny; e
il Castello di Cavenago, dove  al
suo interno sorge il piccolo Ora-
torio di Santa Rosa da Lima.
A Romagnano Sesia ci sono in-
vece la Chiesa della SS. Annun-
ziata e Abbazia di San Silvano:
l’odierno edificio del XIX seco-
lo fu costruito in seguito alla di-
struzione della precedente chie-
sa barocca, sorta sull’abbazia
dell’XI secolo. La Cantina dei
Santi probabilmente faceva par-
te dell’antico
complesso ab-
baziale ed è
costituita da
due locali con
doppio porti-
co che custo-
disce un ciclo
di affreschi del XV secolo raffi-
guranti la vita di Re Davide. Vil-
la Caccia: era la residenza di
villeggiatura dei Conti Caccia di

l’ossolano Giorgio De Bernardis.
L’Oratorio di San Martino di
Breclema documentato dall’XI
secolo, sorse sicuramente su un
precedente edificio di epoca ca-
rolingia.
Prato Sesia offre la Chiesa Par-
rocchiale di San Bernardo da
Mentone: è di fondazione me-
dievale ma rifatta nel XVII e
XVIII secolo, con facciata del XX
secolo, su disegni di Ercole Ma-
rietti. Del Castello di Sopra-
monte edificato nel XII secolo, ne
rimangono ormai dei resti. Nel
complesso è inclusa la Chiesa
della Natività della Vergine, vi-
sibile nelle sue forme del XVII
secolo, con affreschi attribuiti alla
bottega di Giovanni De Campo.
E giungiamo infine a Grignasco
dove si potrà ammirare la Chie-
sa Parrocchiale di Santa Maria
Assunta: opera barocca di Ber-
nardo Vittone a pianta ellittica,
che conserva al suo interno ope-
re di Giuseppe Mazzola e Gan-
dolfino da Roreto. Lungo la sca-
linata che sale dietro l’abside,
scandita dalle stazioni di una Via
Crucis del XVIII secolo, si rag-
giunge l’Oratorio di San Grazia-
no, circondato dalle vigne, che
domina l’abitato. La Chiesa di
Santa Maria delle Grazie di fon-
dazione romanica, conserva al
suo interno un ciclo di affreschi
del XV secolo della bottega di
Tommaso Cagnola e di Angelo
De Canta. 
Nel cimitero troviamo la Chiesa
di Santa Maria in Bovagliano: di
origine romanica, ma visibile
oggi nelle sue forme settecente-
sche; al suo interno si ammira-
no una tela di Francesco Giano-
li e due tavole cinquecentesche
di scuola gaudenziana. Il Parco
Naturale del Monte Fenera in
una zona di importanti ritrova-
menti archeologici e di testimo-
nianze di presenze umane rife-
rite all’uomo di Neanderthal,
oltre ad animali dell’era prei-
storica. Caratteristiche le grotte,
di natura calcarea scavate dalle
acque.

Paolo Usellini

Romentino e fu edificata tra il
1842 e il 1848 su progetto di
Alessandro Antonelli. Il monu-
mentale complesso con ampio
parco di sequoie e alberi secola-
ri, ospita oggi il Museo Storico
Etnografico della Bassa Valsesia,
che raccoglie numerosi oggetti,
testimonianze della vita mate-
riale e delle attività agricole del
paese, con particolare attenzio-
ne alla viticoltura; una sezione è
poi dedicata alla tradizione del
Venerdì Santo: dal 1729 ad anni
alterni, la Congregazione del
Santo Enterro, fa rivivere nei
giorni della Pasqua la Passione
di Gesù; il borgo diventa così un
teatro a cielo aperto e gli abitanti
diventano gli attori che portano
in scena gli episodi della vita di
Cristo, in un evento di religiosità
popolare che richiama migliaia
di spettatori.  La Chiesa della Ma-
donna del Popolo è una chiesa
seicentesca dove si ammirano
opere di Tarquinio Grassi, e del-
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